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                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche 
 
COMUNICATO STAMPA DEL 18 LUGLIO 2014 
 
Oggetto: Anniversario del G8 di Genova, la vela del Coisp domani e domenica per le 
strade della città: “Rimuovere il cippo dedicato a Giuliani, è un monumento a una 
persona deceduta mentre violava la legge, suona come monumento all’illegalità!” 
 

 “Se quella dei manifestanti che parteciparono al G8 di Genova, di tutti i manifestanti 
presenti, fosse stata solo una onesta e corretta attività tesa a sostenere pacificamente           
le proprie idee allora tutti i drammi di quei tre giorni maledetti non si sarebbero 
verificati. E se non mentisse chi sostiene che i presenti in piazza Alimonda,              
in un momento che nessuno potrà mai dimenticare, erano tutti cittadini rispettosi              
della legge, e che le regole ed il rispetto per le Forze dell’Ordine non sono               
in discussione oggi come allora, allora non ci sarebbe neppure bisogno di discutere 
della rimozione di un monumento celebrativo di una persona che, invece,              
è deceduta proprio ed esattamente mentre violava la legge. Il cippo in memoria di Carlo 
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Giuliani deve essere rimosso, perché appare esattamente come un monumento 
all’illegalità”.  
Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, annuncia così l’iniziativa              
del Sindacato Indipendente di Polizia organizzata per l’anniversario dei gravi fatti 
verificatisi durante il G8 del 2001, a Genova. Domani e domenica, infatti, per le strade 
cittadine girerà una vela con immagini e frasi inequivocabili per sostenere come di 
consueto “l’altra versione di quella drammatica tre giorni. La versione -spiega Maccari- 
che nessuno ricorda mai, la versione delle migliaia di Appartenenti alle Forze 
dell’Ordine protagonisti del delirio assoluto che regnò sovrano in una Genova stravolta 
dalla violenza e dalla devastazione di tanti delinquenti mascherati  che si trincerarono 
dietro alla bugia della lotta alla globalizzazione. Nulla di più odiosamente bugiardo. 
Tanti, in quell’estate di fuoco, arrivarono a Genova per fare strage dei simboli di uno 
Stato odiato quanto ogni sua regola e quanto ogni maledetta divisa chiamata a tutelare 
l’uno e le altre”.   
“Tanti a Genova - insiste il Segretario Generale del Coisp - non si fecero alcuna remora 
a violare clamorosamente un’infinità di leggi, mettendo a repentaglio la salute propria              
e degli altri. Fra questi, certamente, Carlo Giuliani, rimasto vittima di quella violenza 
innescata dalle mani sue e degli altri che, in piazza Alimonda, infierirono              
con incontrollabile furia contro le Forze dell’Ordine. E’ inutile continuare a trincerarsi 
dietro all’inaccettabile spiegazione che quel cippo di marmo sia solo il ricordo              
di un fatto grave e di un giovane morto. Quei fatti gravi non furono altro che il frutto 
dell’illegalità, e quel giovane uomo morì violando la legge. Non può avere alcun senso 
positivo celebrare tutto questo con un monumento di marmo”.  
Ecco perché, per sostenere una battaglia per la legalità e per il rispetto delle Forze 
dell’Ordine che giornalmente si sacrificano per la comunità, con la propria vela il Coisp 
tornerà a chiede a gran voce la rimozione del cippo di marmo dedicato a Carlo Giuliani 
e posto in piazza Alimonda, rilanciando la petizione avviata lo scorso anno              
(che si può firmare su 
http://www.avaaz.org/it/petition/RIMUOVERE_il_monumento_dedicato_a_Genova_a
_Carlo_Giuliani_Considerato_un_eroe_per_aver_commesso_fatti_gravissimi/),                  
che ha già raccolto migliaia di adesioni.  
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